Avviso pubblico per la concessione in uso del locale di proprietà comunale posto al piano terra della Nuova Biblioteca Comunale sita in Piazza della Libertà, snc. 

In esecuzione dell’atto di indirizzo della Giunta Comunale n. 235 del 20.12.2018 il Comune di San Giovanni Valdarno intende concedere in uso, mediante avviso pubblico, il locale di proprietà comunale posto al piano terra della Nuova Biblioteca Comunale ( ex Casa del Fascio ) sita in San Giovanni Valdarno, Piazza della Libertà, snc da destinarsi a punto di ristoro e caffetteria a servizio del luogo di cultura in questione in conformità delle prescrizioni del presente avviso e dello schema di contratto di concessione d’uso, con intervento di allestimento del stesso a carico del concessionario. 
Art. 1 – Amministrazione procedente.
Comune di San Giovanni Valdarno – Via Garibaldi, 43 – (52027) San Giovanni Valdarno (AR) – Tel. 055 91261 – Fax. 055 9123376 – Pec. protocollo@comunesgv.it. 

Responsabile del procedimento di gara: Dott. Paolo Antonio Ricci

Art.2 - Oggetto della concessione d’uso. 
Il locale oggetto del presente avviso, evidenziato nella planimetria allegata (All. 1), fa parte della Nuova Biblioteca Comunale, sita in San Giovanni Valdarno, Piazza della Libertà, (ex casa del Fascio) ed è ubicato al piano terra. 
Il locale in oggetto è catastalmente identificato al foglio 14 mappale 65 (Catasto dei Fabbricati del Comune di San Giovanni Valdarno) con superficie pari a mq. 158 come identificato nell’allegato elaborato grafico per formarne parte integrante e sostanziale con possibilità di occupazione del suolo pubblico antistante lo stesso per complessivi 260 mq secondo le previsioni normative e regolamentari vigenti in materia.
L’ingresso principale della biblioteca comunale insiste sul locale oggetto di concessione. Per tale ragione l’Amministrazione comunale si riserva, sin da ora, l’uso di una porzione di tale locale, come meglio individuata sempre nell’allegata planimetria, ove sarà collocato il bancone dell’accoglienza degli utenti della Biblioteca comunale.

Le attuali prescrizioni dell’organo competente consentono la contestuale presenza all’interno dell’immobile di un massimo di 50 persone alla volta.

Art. 3 – Finalità della concessione d’uso.
Il locale sopra descritto dovrà essere destinato dal concessionario esclusivamente ad uso di esercizio di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande con prevalenza delle attività di bar e caffetteria nel rispetto delle previsioni di cui alla Legge Regionale 23 novembre 2018, n. 62 “Codice del Commercio”.
Art. 4 – Canone annuo posto a base di gara.
L’importo del canone annuo posto a base di gara è pari ad Euro 9.000/00 (settecentocinquanta/00) non comprensivo del resede esterno per il quale vale la disciplina descritta nel precedente art.2, secondo capoverso.

L’aggiudicazione avverrà a favore dell’operatore economico che offrirà il miglior canone annuo in rialzo rispetto al canone annuo base.

Il canone offerto in sede di gara, a partire dal secondo anno di concessione, sarà aggiornato a cadenza annuale nella misura del 75% della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati verificatasi nell’anno precedente.

Il pagamento del canone decorrerà dal momento dell’immissione in possesso del locale e dovrà avvenire con rate mensili uguali e anticipate, entro i primi 20 giorni del mese di riferimento, mediante versamento diretto al Tesoriere Comunale o tramite bonifico bancario.
Art. 5 – Durata della concessione d’uso
La durata della concessione è fissata in anni 6, a partire dall’immissione in possesso del locale, e potrà essere prorogata, di comune accordo e con atto scritto aggiuntivo, per analogo periodo, ai sensi dell’art. 28 della Legge 392/1978. Alla prima scadenza contrattuale di sei anni, il concedente può esercitare la facoltà di diniego della rinnovazione soltanto per i motivi di cui all’art. 29 della citata legge con le modalità e i termini ivi previsti.

Alla scadenza del contratto, ove non rinnovato, l’immobile dovrà essere restituito in buono stato di conservazione generale, salvo la normale usura derivante dall’attività svoltasi, libero da persone e cose ad eccezione del bancone destinato all’accoglienza degli utenti della biblioteca comunale. Nel caso di ritardata consegna dell’immobile alla scadenza contrattuale o anticipata, il concessionario dovrà corrispondere una indennità di occupazione in misura pari al canone corrente alla data medesima, salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento del maggior danno eventualmente subito.

Art. 6 – Modalità e condizioni contrattuali della concessione.
Il locale sarà concesso in uso a corpo, nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova, con le servitù attive e passive, apparenti e non, accessori, pertinenze, coerenze e diritti di qualsiasi sorta e sarà consegnato al concessionario libero da persone e cose.

Il concessionario dovrà destinare l’immobile esclusivamente ad uso di esercizio di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande con prevalenza delle attività di bar e caffetteria nel rispetto delle previsioni di cui alla Legge Regionale 23 novembre 2018, n. 62 “Codice del Commercio”. La violazione dell’obbligo di mantenimento del suddetto uso comporterà la risoluzione di diritto del contratto.

E’ a carico esclusivo del concessionario munirsi di tutte le abilitazioni o certificazioni amministrative, edilizie, impiantistiche e sanitarie occorrenti per l’attività commerciale in parola, ivi inclusi gli eventuali adeguamenti ed innovazioni imposti dalla normativa, comprese le autorizzazioni degli enti sovra comunali (a titolo esemplificativo ma non esaustivo ASL, Soprintendenza delle Belle Arti ecc.) senza che l’aggiudicazione costituisca impegno al rilascio delle stesse da parte sia del Comune che degli altri Enti Pubblici. A tal fine il concessionario non potrà avanzare pretese a qualsiasi titolo per eventuali interventi di ristrutturazione, conservazione, manutenzione straordinaria e/o di adeguamento tecnico, igienico/sanitario che si rendessero necessari ai fini e nei limiti degli usi consentiti. Tali interventi saranno effettuati a cura e spese dell’aggiudicatario, previa autorizzazione e verifica, anche progettuale, da parte dei competenti uffici tecnici comunali. 

Il concessionario dovrà mantenere il locale nel massimo decoro, assicurandone una conduzione adeguata alla categoria, alla posizione dell’esercizio e, in particolare, alla esigenza di non ledere l’immagine del Comune in quanto proprietario dello stesso.

E’ fatto divieto di installazione nell’esercizio di apparecchi e congegni da divertimento ed intrattenimento e comunque di gioco compulsivo in genere ex art. 110 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza.

Il concessionario dovrà addivenire alla stipula del contratto non oltre 30 giorni dalla ricezione della relativa richiesta inviata dal Comune. Entro il suddetto il concessionario è obbligato a costituire le garanzie previste dal presente avviso per la sottoscrizione del contratto, nonché alla corresponsione delle spese correlate alla stipula dello stesso.

A garanzia del corretto adempimento degli obblighi derivanti dal contratto, il concessionario è obbligato a versare al Comune di San Giovanni Valdarno, prima della stipula del contratto stesso, una somma pari a tre mensilità del canone annuo offerto, presso la Tesoreria Comunale (Monte dei Paschi di Siena, filiale di San Giovanni Valdarno) a mezzo versamento diretto o tramite bonifico bancario alle seguenti coordinate IT81K013071600000001671608 ovvero produrre una fideiussione bancaria o assicurativa per un identico ammontare. La garanzia dovrà prevedere l’impegno della banca o della compagnia assicurativa di versare l’importo della cauzione su semplice richiesta dell’Amministrazione e con rinuncia del beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del c.c. . La validità della garanzia è stabilita fino alla completa esecuzione dell’impegno contrattuale, ogni eccezione esclusa. La cauzione, che sarà svincolata al termine del rapporto contrattuale, dopo la definizione di tutte le ragioni di credito e di debito, oltre che di eventuali altre pendenze, non potrà essere imputata in conto canoni di locazione.

Al concessionario, inoltre, spetta presentare, al momento del perfezionamento del contratto, una copertura stipulata con una primaria compagnia assicurativa, a garanzia di danni subiti dal locale concesso in uso. Tale polizza coprirà i danni da incendio ed eventi speciali, prevedendo una partita di polizza per il Fabbricato per un valore minimo di € 350.000, ed una partita per danni da incendio per un valore minimo di € 300.000, ed i danni provocati a terzi nell’espletamento dell’attività, nonché gli infortuni al personale impiegato nell’attività commerciale, con massimali non inferiori ad €.1.000.000 sia per la sezione RCT che per la sezione RCO. La polizza includerà tutte le principali estensioni di garanzia, compresi eventi atmosferici, rischi elettrici, eventi socio-politici ed atti vandalici. Le coperture assicurative dovranno essere validi ed efficaci per tutta la durata della concessione.

Il contratto non sarà cedibile né sarà sublocabile, anche gratuitamente, in tutto o in parte il locale concesso in uso.

La cessione, definitiva o in affitto, dell’azienda commerciale alla cui attività la concessione accede dovrà essere comunicata con raccomandata A.R. al Comune almeno trenta giorni prima che avvenga. Il Comune potrà opporsi alla cessione qualora sussistano gravi motivi. Costituisce, in ogni caso, grave motivo ostativo alla cessione la mancanza in capo al cessionario dei requisiti soggettivi richiesti dal presente avviso per la partecipazione alla selezione. 
Art. 7 – Obblighi e oneri del concessionario.
Il concessionario si impegna ad aprire i locali in questione a far data da giovedì 25 aprile 2019 (giorno indicato per l’inaugurazione della nuova biblioteca) o, comunque, in una eventuale data successiva comunicata dall’Amministrazione comunale.

Sarà onere del concessionario provvedere, a proprie cure e spese, all’allestimento del locale in senso conforme alla destinazione dello stesso vale a dire esercizio di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande con prevalenza delle attività di bar e caffetteria.
Il concessionario dovrà, altresì, provvedere alla fornitura, a proprie cure e spese, del bancone destinato all’accoglienza degli utenti della biblioteca comunale il cui costi si stima, in via presuntiva, ai fini della formulazione dell’offerta in Euro 10.000,00. In ogni caso le caratteristiche e le modalità di acquisto di tale allestimento dovrà essere concordato, preventivamente, con l’Amministrazione comunale. 
Al termine della concessione il bancone dell’accoglienza fornito dal concessionario sarà acquisito gratuitamente al patrimonio dell’Amministrazione comunale, considerato che il canone annuo di cui all’art. 4 è stato determinato tenendo conto anche dell’ammortamento sull’’investimento in questione.
Le pulizie e le manutenzioni ordinarie dei locali concessi in uso sono a carico del concessionario. 

Le utenze sono a carico del concessionario e verranno calcolate secondo un principio forfettario stabilito in € 4.200,00 annui con revisione dello stesso importo, a cura del servizio manutenzioni del comune, a partire dal II° anno, nei limiti del 20%.
L’amministrazione comunale si riserva, anche in corso di esecuzione del contratto, di installare dei contatori e/o misuratori delle varie utenze. In tal caso il principio forfettario sopra descritto non troverà più applicazione ed il concessionario dovrà corrispondere quanto effettivamente misurato per le varie utenze. 

Il concessionario si impegna a concordare con l’Amministrazione comunale gli orari di apertura dell’esercizio commerciale concesso in uso sempre nei limiti delle prescrizioni di legge e regolamentari vigenti in materia. In ogni caso, il concessionario dovrà garantire l’apertura dei locali in questione nelle fasce orarie di funzionamento della biblioteca comunale e durante gli eventi organizzati dalla biblioteca stessa. Sarà cura dell’amministrazione comunale comunicare al concessionario, con un preavviso di almeno 72 ore, i riferimenti temporali degli eventi programmati.
Art. 8 – Criteri, modalità di gara e aggiudicazione.
L’aggiudicazione della presente procedura avverrà secondo il metodo di cui agli artt. 73 lettera c) e 76, comma 2 del R.D. n. 827 del 23 maggio 1924 e ss.mm.ii. e avverrà a favore del concorrente che avrà presentato la migliore offerta economica fra quelle pervenute, consistente nel canone di concessione annuo più elevato nell’ammontare o, quantomeno, corrispondente al prezzo a base di gara. Saranno escluse le offerte economiche in ribasso rispetto alla base di gara.
Si procederà all’aggiudicazione anche alla presenza di una sola domanda valida pervenuta entro i termini e con le modalità previste dal presente avviso.

L’aggiudicazione provvisoria verrà proclamata a favore del concorrente che ha presentato l’offerta economica più alta rispetto al canone annuo a base di gara. In caso di parità di offerte tra due o più concorrenti, a norma dell’art. 77 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827, si procederà nella medesima seduta ad una licitazione fra essi soli, con offerta migliorativa in busta chiusa. E’ pertanto, onere di ciascun offerente che voglia partecipare, a mezzo di procuratore speciale ovvero rappresentante legale, all’apertura dei plichi delle offerte segrete. Nel caso di procuratore speciale, la procura dovrà contenere espressamente la facoltà di effettuare offerte migliorative rispetto all’offerta presentata. In assenza dell’offerente o del suo legale rappresentante o procuratore speciale, il concorrente non sarà ammesso alla licitazione, ferma restando l’offerta segreta già presentata. Ove nessuno dei concorrenti che abbiano presentato la stessa offerta sia presente ovvero i presenti non vogliano migliorare l’offerta, l’aggiudicatario verrà scelto mediante sorteggio. La graduatoria sarà pubblicata sul sito internet del Comune di San Giovanni Valdarno nella Sezione “Amministrazione trasparente” oltre che all’Albo Pretorio online.

Esperiti i controlli sul possesso dei requisiti autocertificati dal concorrente in gara, si procederà all’aggiudicazione definitiva. L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà insindacabile di non procedere all’aggiudicazione per ragioni d’interesse pubblico, esplicitate in apposito provvedimento.

Nell’ipotesi in cui il miglior offerente, per qualsiasi motivo, non potrà essere dichiarato aggiudicatario o non sottoscriverà il contratto, sarà preso in considerazione il concorrente che abbia presentato la seconda migliore offerta e così via sino all’esaurimento della graduatoria, salvo diverse destinazioni del locale per esigenze dell’Amministrazione comunale. 
L’Amministrazione comunale si riserva, infine, la facoltà di prorogare o revocare il presente avviso pubblico.
Art. 9 – Requisiti per la partecipazione alla gara
Sono ammessi a partecipare alla procedura in oggetto sia le persone fisiche che le persone giuridiche, purché in possesso – alla data di presentazione della offerta – dei seguenti requisiti:
a) Iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura per una attività analoga alla somministrazione al pubblico di bevande ed alimenti;

b) assenza delle condizioni ostative di cui all’art. 71, comma 1 e 2 del D.Lgs. 20.03.2010, n. 59 (“In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal titolare e dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale”);
c) possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71, comma 6 del D.Lgs. 20.03.2010, n. 59 (“Sia per le imprese individuali che in caso di società, associazioni od organismi collettivi, i requisiti professionali di cui al comma 6 devono essere posseduti dal titolare o rappresentante legale, ovvero, in alternativa, dall'eventuale persona preposta all'attività commerciale”);
d) di non trovarsi nelle condizioni di incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione;

e) di non aver pendenze di natura tributaria con l’Amministrazione comunale;

f) di non essere incorso in procedure di sfratto per morosità o di occupazione senza titolo negli ultimi tre anni dalla pubblicazione del presente avviso;

g) di non presentare rapporti debitori, a qualsiasi titolo, e/o contenzioso nei confronti del Comune di San Giovanni Valdarno.
Art. 10 – Modalità di partecipazione alla gara
Gli interessati dovranno far pervenire al Comune di San Giovanni Valdarno, entro i termini e secondo le modalità di cui al successivo art. 11, il plico, contenente la documentazione di seguito elencata, il quale dovrà essere controfirmato sui lembi di chiusura, chiuso e sigillato con ceralacca o con una striscia di carta incollata, a pena di esclusione, con impresso il timbro o le iniziali del concorrente e dovrà recare l'indicazione:

"NON APRIRE - OFFERTA PER PROCEDURA DI CONCESSIONE IN USO DEL LOCALE DI PROPRIETA’ COMUNALE POSTO AL PIANO TERRA DELLA NUOVA BIBLIOTECA COMUNALE SITA IN PIAZZA DELLA LIBERTA’ SNC”.

Nel plico dovranno essere incluse le seguenti buste, riportanti all'esterno rispettivamente la dicitura:
1. BUSTA A - DOCUMENTI

2. BUSTA B –OFFERTA ECONOMICA
1. La busta "A - DOCUMENTI" dovrà contenere:

a) Domanda di partecipazione alla gara, riportante i dati identificativi del soggetto offerente ed il suo codice fiscale, debitamente sottoscritta dall’interessato, se persona fisica, o dal legale rappresentante, se persona fisica (l’istanza potrà essere formula utilizzando il modello all. 2 al presente avviso), alla quale deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.

L’istanza, a pena di esclusione, deve riportare le dichiarazioni qui di seguito indicate, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.

Se il soggetto offerente è una persona fisica o legale rappresentante della persona giuridica deve dichiarare:

1. di aver preso visione e di aver verificato lo stato, di fatto e di diritto, del locale oggetto della concessione d’uso anche con riferimento alla situazione amministrativa, catastale, urbanistica, e di accettare tale stato di fatto e di diritto esonerando il Comune di San Giovanni Valdarno da qualsiasi responsabilità, senza eccezione alcuna; 
2. di aver preso visione di tutte le condizioni contenute nel presente avviso e di accettarle integralmente;

3. di essere in possesso, congiuntamente ai soci in caso di società, dei requisiti di cui all’art. 71 del D.Lgs. 20.03.2010, n. 59, inoltre, in qualità di richiedente o avvalendosi di preposto, del requisito professionale di cui all’art. 71, comma 6 del D.Lgs. 20.03.2010, n. 59 e s.m.i.;
4. di non trovarsi nelle condizioni di incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione;

5. di non aver pendenze di natura tributaria con l’Amministrazione comunale;

6. di essere a conoscenza che il locale è soggetto ai vincoli previsti dalla Sovrintendenza delle Belle Arti e del Paesaggio e che pertanto ogni modifica o miglioria sia interna che esterna dovrà essere autorizzata dalla Sovrintendenza stessa;

7. di impegnarsi a presentare, prima della sottoscrizione del contratto, le garanzie di cui al precedente articolo 6 del presente avviso;

8. di non essere incorso in procedure di sfratto per morosità o di occupazione senza titolo negli ultimi tre anni dalla pubblicazione del presente avviso;

9. di non presentare rapporti debitori, a qualsiasi titolo, e/o contenzioso nei confronti del Comune di San Giovanni Valdarno.
10. di impegnarsi a non richiedere la restituzione delle somme ad alcun titolo spese per forniture e opere di allestimento, sistemazione, completamento e migliorie autorizzate, prendendo atto che in ogni caso il costo di tali forniture e/o opere sarà interamente a carico del concessionario.

b) Certificato di iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura per una attività analoga alla somministrazione di somministrazione al pubblico di bevande ed alimenti ovvero autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, corredata da copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità.

c) Procura speciale in originale o in copia autenticata (solo nel caso in cui il concorrente partecipi alla gara a mezzo procuratore).

d) Ricevuta comprovante l’avvenuto versamento, a garanzia dell’offerta presentata, dell’importo pari al 5% del prezzo annuo a base di gara indicato nel presente avviso, vale a dire Euro 450,00 ( quattrocentocinquanta/00)da effettuarsi, in favore del Comune San Giovanni Valdarno.

Tale deposito potrà essere costituito mediante:

- versamento in contanti presso la Tesoreria Comunale – Banca Monte dei Paschi di Siena – Agenzia di San Giovanni Valdarno;

- assegno circolare non trasferibile intestato al Comune di San Giovanni Valdarno;

- fideiussione bancaria, rilasciata da Agenzia di credito di rilevanza nazionale, con validità di almeno 180 giorni dalla data di scadenza della gara;

- polizza assicurativa rilasciata da imprese di assicurazione debitamente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni.
(Il deposito cauzionale sarà trattenuto, solo per i concorrenti collocati al primo posto nella graduatoria, a garanzia della stipula del contratto, sino alla costituzione del deposito definitivo pari ad € 2.250,00 (duemiladuecentocinquanta/00), da presentare alla stipula del contratto di concessione d’uso. 
Nell’evenienza che l’aggiudicatario non accetti di sottoscrivere il contratto di concessione o non costituisca il deposito definitivo, quello provvisorio sarà incamerato, fatto salvo il diritto dell’Amministrazione comunale per il risarcimento del maggior danno subito;

e) attestazione di avvenuto sopralluogo, rilasciata dall’Ufficio Tecnico del Comune

(Allo scopo di assicurare la piena conoscenza dello stato dei locali, i concorrenti dovranno effettuare, a pena di esclusione, accurata visita del locale oggetto della concessione d’uso, con l’assistenza di un incaricato comunale, previo appuntamento, da concordarsi telefonicamente nei giorni dal lunedì al venerdì, tra le ore 10 e le ore 12, al numero telefonico 055/9126236-240. Il sopralluogo dovrà essere effettuato dalla persona fisica interessata alla gara, dal legale rappresentante o dal direttore tecnico della ditta, o da altro soggetto appartenente alla struttura dell’Impresa.

All’atto del sopralluogo, i soggetti di cui sopra dovranno presentarsi con documento d’identità e, rispettivamente, fotocopia della Camera di Commercio (attestante la qualità di legale rappresentante o di direttore tecnico), ovvero dichiarazione, resa dal legale rappresentante della ditta ai sensi del DPR 445/2000 e corredata da una fotocopia del documento d’identità del sottoscrittore, che la persona incaricata appartiene alla struttura dell’impresa. Si provvederà alla compilazione di un verbale attestante l’avvenuta visita dei luoghi, sottoscritto dall’incaricato dell’Amministrazione comunale e controfirmato dal concorrente o rappresentante dell’impresa concorrente.
La mancata effettuazione del sopralluogo costituirà motivo di esclusione dalla gara).
La busta "b - OFFERTA ECONOMICA", debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, a pena di esclusione, dovrà contenere l'offerta economica, redatta in carta legale, secondo il modello 3. allegato al presente avviso, corredata da copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità, recante i seguenti elementi:

a. le generalità, il codice fiscale, l'eventuale ragione sociale, il domicilio e il recapito dell'offerente;

b. l'indicazione tanto in cifre che in lettere del canone annuo offerto, espresso in euro con offerte in aumento rispetto al prezzo a base di gara fissato dall'Amministrazione Comunale;

c. la data e la firma dell'offerente.

In caso di discordanza tra il canone annuale indicato in cifre e quello indicato in lettere, sarà ritenuto valido quello più favorevole per l’Amministrazione Comunale.

Non sono ammesse offerte economiche alla pari o in ribasso o comunque condizionate, né offerte parziali.
Art. 11 – Termine di presentazione della domanda.
Il plico contenente l'offerta deve pervenire a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, ovvero a mano, negli orari di apertura al pubblico, previo rilascio di apposita ricevuta, presso il Punto Amico (consegna a mano) del Comune di San Giovanni Valdarno – via Garibaldi 43 -52027 - San Giovanni Valdarno.
Il recapito del plico rimarrà ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, non giunga a destinazione in tempo utile. A tale scopo farà fede il timbro, data e ora apposti sul plico all’atto del suo ricevimento dall’Ufficio Protocollo del Comune.
L'offerta e tutti i documenti elencati all’articolo 10 dovranno pervenire, pena l'esclusione dalla gara, entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 21  febbraio 2019 presso il recapito sopraindicato.
Oltre detto termine non sarà valida nessuna altra offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva ad altra precedente.
Art. 12 – Modalità di svolgimento della gara.
Il giorno 22 febbraio 2019, alle ore 15:00 presso la sede comunale di via Garibaldi n. 43 – ex Sala Giunta - la Commissione esaminatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura dei plichi pervenuti, alla verifica del contenuto della busta A) ed all’ammissione dei concorrenti alla gara.

Successivamente, sempre in seduta pubblica, la Commissione procederà alla apertura delle buste B) “OFFERTA ECONOMICA” dei concorrenti ammessi.

La procedura aperta vedrà come aggiudicatario chi avrà formulato l’offerta economicamente più vantaggiosa secondo le modalità descritte all’art. 8 del presente avviso.

Ultimate le operazioni si procederà all’approvazione delle risultanze concorsuali ed all’aggiudicazione della concessione, di cui verrà data comunicazione tempestiva ai concorrenti. L’Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere o annullare in qualsiasi momento, la procedura della gara stessa.

I verbali di gara hanno valore provvisorio, essendo subordinata la stipula del contratto di concessione al provvedimento di aggiudicazione definitiva da parte dell'Ente, previa verifica dei requisiti di partecipazione da comprovare a cura dell'aggiudicatario.

In caso di mancata stipulazione del contratto per causa imputabile all'aggiudicatario l'Ente, fermo

restando ogni possibile richiesta di risarcimento del danno, potrà procedere all'aggiudicazione a

favore del concorrente secondo classificato.
Art. 13 – Cause di esclusione dalla graduatoria
Oltre al mancato rispetto di quanto previsto agli artt. 8, 9 e 10 del presente avviso saranno motivo di inammissibilità della domanda le seguenti irregolarità:

a) mancanza della firma a sottoscrizione della domanda o di una o più dichiarazioni;

b) mancanza della fotocopia di un documento di identità personale;

c) mancata indicazione di dati essenziali da parte del richiedente.
Art. 14 - Controlli
Le dichiarazioni autocertificate dagli offerenti sono soggette a possibile verifica da parte dell’Amministrazione Comunale ai sensi e per gli effetti dell’art. 71 del DPR 28.12.2000 n. 445.

In caso di dichiarazioni non veritiere il soggetto offerente sarà escluso dalla gara ed inoltre decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle suddette dichiarazioni, come previsto dall’art. 75 del D.P.R.445/2000, mentre in caso di dichiarazioni mendaci o di falsità in atti al dichiarante saranno applicate le sanzioni penali come previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445.
Art. 15 - Altre informazioni.
- Presso l'Ufficio Punto Amico (orario apertura  del Comune, sito in via Garibaldi 43 a San Giovanni Valdarno, sono disponibili per la consultazione copie del presente bando di gara, della planimetria relativa all'immobile e dello schema di contratto;
- la mancata osservanza anche di una sola delle condizioni e prescrizioni sopra riportate o la mancata presentazione anche di uno solo dei documenti richiesti, comporterà l'esclusione del concorrente dalla gara;
- l'Amministrazione si riserva di procedere all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida;
- i soggetti interessati alla restituzione dei documenti prodotti per la partecipazione alla presente gara sono pregati di allegare una busta affrancata;
- non saranno ammesse offerte per persone da nominare, né offerte in diminuzione sui valori a base di gara.
Del presente Avviso sarà data conoscenza tramite pubblicazione all’Albo Pretorio on line del

Comune e sul sito internet del Comune www.comunesgv.it gare-bandi e avvisi.
Art. 16 – Condizioni speciali.
L’Amministrazione Comunale si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di non procedere ad aggiudicazione anche in presenza di offerte valide pervenute, senza che ciò possa comportare alcun diritto a favore degli offerenti.

Art. 17 – Allegati all’avviso pubblico. 
• Planimetrie (all. 1);
• Domanda di partecipazione e autocertificazione (all. 2);
• Modello per offerta economica irrevocabile (all. 3);
• Schema contratto di concessione d’uso (all. 4).
• Informativa privacy (all. 5)
Art. 18 – Titolare del trattamento dei dati personali. 
Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, come da ultimo modificato dal D.Lgs. 101/2018 e del Regolamento UE 979/2016, si informa che i dati forniti dai concorrenti sono trattati, dal Comune di San Giovanni Valdarno come da informativa allegata sub. 5.
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